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Saluto del presidente del Ciclo Club Spongano

L’Associazione Sportiva Dilettantistica CICLO-CLUB SPONGANO è 
stata fondata nel 1981 da 5 soci appassionati alcuni dei quali prati-
cano ancora oggi questo fantastico sport. In questi 38 anni di attività 
la passione è cresciuta e si è affermata sempre di più diventando un 
piccolo fulcro in cui coltivare esperienze, fare nuove conoscenze 
all’aria aperta e divertirsi. Come un antico mestiere questo sport a 
Spongano è stato tramandato alle nuove generazioni e così di segui-
to stiamo cercando giorno dopo giorno di trasmettere questa pas-
sione alle generazioni che verranno. Abbiamo aderito e promosso 
negli anni molteplici iniziative che hanno riguardato i temi dello sport ma anche quelli della mo-
bilità sostenibile e del rispetto verso il nostro territorio. Sin dalla sua fondazione, l’associazione 
ha organizzato attività non solo rivolte ai soci ma anche alla collettività, ed organizzato eventi 
sia competitivi che non competitivi di ciclismo su strada che fuori strada. Crediamo che lo sport 
sia essenziale per una vita salutare e sia un meraviglioso strumento di aggregazione e socializ-
zazione.
La “città di Castro Marathon – sui sentieri del Parco” non è semplicemente una competizione in 
MTB ma è anche e soprattutto una festa per uno sport sano, per la socializzazione e per la 
crescita del nostro territorio. 
Non posso che esprimere a nome di tutta l’associazione un doveroso ringraziamento a chi ha 
reso possibile che tutto ciò si potesse concretizzare a cominciare dall’Amministrazione Comu-
nale di Castro che ci ospita e ci ha fatto sentire a casa nostra, ma anche alle Amministrazioni 
Comunali di Spongano, Ortelle, Santa Cesarea e Otranto, a tutti gli Sponsor che hanno soste-
nuto economicamente l’iniziativa, tutti i volontari impegnati a cominciare da quelli del Soccorso 
(CNSAS e CROCE ROSSA ITALIANA), a tutti i voi partecipanti.
GRAZIE!  

Il Presidente Giuseppe Maggiore

Albo storico dei presidenti
del Ciclo Club Spongano

1981 – 1983 Luigi Borgia   
1984 – 1996 Marcello Casarano  
1997 – 2015 Antonio Casciaro    
2015 – 2019 Giuseppe Maggiore 





Comune di
Castro

A nome della cittadinanza porgo il benvenuto a tutti i partecipanti a 
questa seconda edizione della “Marathon Città di Castro, sui sentieri del 
parco in MTB”.
Siamo lieti di ospitare questa manifestazione che alla seconda edizione è 
riuscita ad affermarsi sul panorama nazionale. Pronti ad accogliervi non 
solo questo weekend di settembre ma tutto l’anno con le vostre famiglie, 
Castro è una località turistica facile da raggiungere con tante strutture 
ricettive molto attente alle vostre esigenze. La nostra ricchezza sono la grande varietà di 
ambienti e paesaggi mozzafiato che potrete visitare a piedi, in barca, in bicicletta, dalla bellis-
sima scogliera a picco sul mare, alle grotte e insenature. La storia di questa città ha radici anti-
chissime, il tempio dedicato a Minerva, il suo borgo medioevale, il Castello e le piccole stradi-
ne che si snodano tra le case antiche sono solo un piccolo esempio. Insomma, c’è tanto da 
scoprire, veniteci a trovare!
Il Sindaco Avv.to Luigi Fersini

A nome della Cittadinanza e dell’Amministrazione Comunale esprimo i 
migliori complimenti ad una realtà associativa tra le più longeve del nostro 
territorio che ci ha regalato, nel corso degli anni, emozione, divertimento 
e trasmesso passione.
Un saluto ed un in bocca al lupo a tutti Voi concorrenti che anche se 
immersi nella fatica della competizione spero riusciate ad apprezzare le 
bellezze naturali che il nostro panorama offre.  Vi invito, inoltre, a fermarVi 
e a goderVi successivamente il meritato relax insieme alle Vostre famiglie, nell’entroterra, nella 
calma delle nostre campagne, nella quiete dei nostri centri e nel fascino delle nostre architettu-
re rurali. 
L’augurio è quello di continuare a lungo questo appassionante percorso sportivo, un’attività 
sociale ed agonistica che non solo Vi contraddistingue e Vi caratterizza, ma che Vi ha reso negli 
anni un gruppo coeso ed ambizioso sportivamente, oltre che partecipativo e coinvolgente per 
gli addetti al settore e l’intera comunità.  
Il Sindaco Luigi Rizzello

Comune di
Spongano

Saluto del Sindaco di Castro

Saluti del Sindaco di Spongano





Cari AMICI 
ad inizio anno, l’intero Comitato esecutivo del Parco, composto da 
me, Luisella Guerrieri e Francesco Minonne, è stato riconfermato, 
con voto unanime da parte dell’assise che costituisce il Consorzio, 
alla guida dell’ente per il terzo mandato consecutivo.
Una grande soddisfazione e responsabilità da parte nostra ed un 
vero e proprio atto di conferma della fiducia nei confronti del nostro 
operato, ancora rinnovato, nel successivo mese di maggio, con il raggiungimento di un 
importante obiettivo: l’adozione unanime da parte dell’assemblea dei sindaci e della Provin-
cia di Lecce del Piano Territoriale del Parco. È stato così raggiunto un fondamentale traguar-
do nella pianificazione territoriale e nella gestione dell’area protetta. Un lavoro complesso e 
certosino che ha l’obiettivo di coniugare la necessità di tutela del nostro patrimonio con le 
legittime aspettative del territorio, nel rispetto delle sue diverse vocazioni naturali.
Ci rende molto orgogliosi il fatto di essere stati gli unici a riuscire in questa impresa, nono-
stante il nostro sia un Parco molto esteso, eterogeneo e di dimensione sovracomunale (è 
costituito da ben 12 Comuni). Il Piano Territoriale è uno strumento di pianificazione che 

rende esecutiva un’idea di progetto che considera il Parco 
un bene comune, il cui valore va oltre gli interessi, le aspet-
tative e i desideri locali; è immaginato in una condizione di 
equilibrio tra una concezione puramente naturalistica e una 
concezione ambientale e urbanistica, più complessa e 
articolata, in cui i contesti più naturali si integrano con le 
componenti paesaggistiche, storico culturali, insediative e 
infrastrutturali e le aree più strettamente protette si integra-
no con vaste zone di bordo e contigue che anticipano il 
Parco e preparano anche alla sua fruizione visiva ed emo-
zionale: fattori fondamentali anche per il sostegno e la pro-
mozione turistica del Parco Naturale Regionale Costa 
Otranto S. Maria di Leuca e Bosco di Tricase e del Salento 
più in generale.
Invito tutti ad una piacevole lettura del Piano, presente sul 
sito www.parcootrantoleuca.it. 
Concludo porgendo a Voi e alle Vostre famiglie, il mio più 
caro saluto!
Nicola Panico
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Saluto del Presidente del Parco Naturale Regionale
“Costa Otranto-Leuca e Bosco di Tricase”
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Ciclo Club Spongano 38 anni di storia

Leonardo è il nostro socio amatore più caparbio e ostinato  nel praticare questo sport.
Ma nel nostro Club  è anche il più decorato.
Il suo palmares :
1998 : Montecchio Emilia-Romagna Cremona 1° Class.
1999 : Giro della Carnia Classic 3° classificato.
1999 : Giro di Lombardia 9° assoluto e 1° al GPM Monte Ghisallo.
2000 : Gran premio dello scalatore Velo Veronese 1° Classificato.
2000:  Giro di Sardegna 1° Classificato medio fondo.
2001 : Gran Premio Scalatore Città di Piacenza 1° Classificato.
2002 : Teramo Campione Italiano.
2005 : 2° classificato Campionato Italiano a tappe MEDIOFONDO.
2006 :  2°classificato Campionato Italiano a tappe GRANFONDO
2007 : CERVIA  G.F. Internazionale Selle Italia - 3° Classificato .
2007 : Monaco di Baviera Campione del Mondo ciclismo su strada amatori di categoria.
N°6 titoli Campione Italiano Esercito 2009- 2010-2011-2013-2014-2015.
N°6 titoli Campione Italiano Interforze 2008-2010-2011-2012-2013-2015.

Leonardo Maggiore





Nell’ultimo scampolo d’estate, la malinconia cede il posto all’adrenalina nella Città di Castro, 
dove fervono i preparativi per il grande evento del 22 Settembre, atteso da sportivi e amanti 
del paesaggio:  Città di Castro Marathon, competizione in mountain bike (mtb) sui sentieri del 
Parco Naturale Regionale “costa Otranto-Leuca e Bosco di Tricase” con la partecipazione 
speciale del campione Olimpico di ciclismo - Pascal Richard.  L'associazione Ciclo-club 
Spongano (attiva dal 1981) realizza, per il secondo anno consecutivo, l’evento che abbraccia 
sport e patrimonio naturalistico. Il Parco Naturale Regionale “costa Otranto-Leuca e Bosco di 
Tricase” si sviluppa quasi totalmente lungo il perimetro costiero di 12 comuni ed è caratteriz-
zato da una varietà di ambienti quali boschi di leccio, pinete, macchie con quercia spinosa, 
garighe, vecchi pascoli, rupi e falesie a picco sul mare. I sentieri di tutti questi ambienti saran-
no attraversati a bordo di MTB con la consapevolezza di regalare a tutti i partecipanti alla 
manifestazione emozioni forti e difficili da dimenticare.
Insomma....il 22 settembre non si disputerà semplicemente una competizione in mtb....sarà la 
chiusura del Trofeo Intersud con assegnazione delle maglia (il trofeo intersud ha visto svolgere 
una tappa in Basilicata, una in Calabria e l'ultima qui in Puglia a Castro) ed inoltre sarà la 2ª 
Prova valida per il Criterium Tricolore Nazionale UISP (con tappe a Borgo San Lorenzo (FI), e 
Lido degli Scacchi (FE). 
Il 22  settembre sarà il sigillo di un anno di pedalate, emozioni e sudate, da condividere con 
tutti !! Tutte le info dell’evento e l’iscrizione le trovate al seguente link:

https://www.bicinpuglia.it/eventi/view?id=137  

Marathon Città di Castro 2019 - Sui sentieri del Parco in MTB

B&B Enea
392.7086069

bebenea@libero.it

B&B Barone
329.6229833

info@bebbarone.it

B&B il Giardino
340.6035400

angelrizz@libero.it

La Rosa Antica B&B
0836.847722 - 393.9610904
desantismaria@hotmail.com

B&B A Casa di Giordy 
320.2979468

acasadigiordy@libero.it

B&B LE GROTTE
320.6311912

bblegrotte@libero.it

Le strutture ricettive convenzionate con l’evento 



FARO DI
PUNTA PALASCIA

MASSERIA
CIPPANO

TORRE
SANT’EMILIANO

PORTO
BADISCO

MASSERIA
GRANDE

MASSERIA
CONSALVI

GPM DEL
MURAGLIONE

GPM
ZIO PINO

VIA TRAIANA
CALABRO-SALLENTINA

CHIESETTA
MADONNA DELLA LOYA

MENHIR
MELCARNE

CHIESETTA

TORRE SPECCHIA
LA GUARDIA

CONCHIGLIA
S. GIOVANNI

GPM BLUBAY LE STRIARE

ZONA CANALI

PORTO DI CASTRO
PARTENZA

PIAZZA A. PEROTTI
ARRIVO

ANDATA RITORNO



Il tracciato con partenza e arrivo dalla Città di Castro regalerà una domenica da cardiopalmo. 
Lo start della manifestazione verrà dato dal Porto di Castro, alle 9:30, con i primi chilometri 
tutti in salita dal “canalone di Castro”, la porta di accesso dei sentieri del Parco.
In sequenza saranno attraversati i comuni di Ortelle , Santa Cesarea Terme e Otranto in un 
itinerario a forma di “8” che toccherà dopo il canalone di Porto Badisco le storiche Masserie 
dell'entroterra “Cippano” e “Le Crestre”.
Un  sentiero in discesa, di difficoltà tecnica medio-alta, condurrà i biker in zona Sant'Emiliano 
un anfiteatro naturale delimitato da falesie relitte, praterie substeppiche, vecchi pascoli ed un 
piccolo isolotto posizionato al centro, che ricorda  una ciliegina sulla torta.
Il sentiero dopo aver ruotato intorno a Torre Sant'Emiliano giungerà a Porto Badisco una delle 
tre più importanti insenature che puntellano il perimetro costiero del parco. L’area custodisce 
nelle sue grotte un patrimonio preistorico riconosciuto a livello mondiale, Grotta dei Cervi.
L’antica mulattiera in salita verso Masseria Consalvi, conosciuta anche come salita della 
Fraula o salita dello Zio Pino (da ripetere 2 volte) segnerà sicuramente il passo anche dei più 
allenati e un selciato di età romana ci condurrà sino alla Chiesetta della “Madonna della Loia” 
alla periferia dell'abitato di Cerfignano. Arrivati in zona Masseria Grande  il percorso ripercor-
rerà al contrario il tratto iniziale, terminando a Castro in Piazza A. Perotti dopo aver percorso il 
periplo del Castello di Castro.
La gara si svolgerà su un percorso di 60 km per gli agonisti ed un dislivello totale superiore a 
900mt.
Dopo la premiazione che si svolgerà in Piazza Armando Perotti la festa continuerà con un 
GIRO PASTA preparato in collaborazione con l’associazione A.I.D.O. (Associazione Italiana 
Donatori Organi di Andrano) 

Il Tracciato
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Pascal Richard è nato a Vevey (Svizzera il 16 marzo 1964) è un ex 
ciclista su strada e ciclocrossista. Atleta Professionista dal 1986 al 
2000, è stato il primo professionista campione olimpico su strada ad 
Atlanta 1996. Ha vinto inoltre la Liegi-Bastogne-Liegi (1996), Giro di 
Lombardia (1993) e un mondiale di ciclocross a Hägendorf (Svizzera) 
nel 1988. Ha inoltre raccolto importanti vittorie al Giro d’Italia dove si 
è anche aggiudicato la maglia verde come miglior scalatore nel 1994, 
e vinto tappe al Tour de France, al Giro di Svizzera, al Tour de Roman-
die, alla Tirreno Adriatico, al Giro del Trentino ecc . Pascal era lo spe-
cialista nelle corse di un giorno, molto combattivo e grintoso, già dai primi chilometri di corsa 
tentava di fuoriuscire dal gruppo per cercare la fuga. Nelle volate in gruppo ristretto era l’uomo 
da battere, più temuto, poiché molto astuto e dotato di uno spunto veloce.
La conoscenza del nostro Club con Pascal avvennne in modo tanto casuale quanto diverten-
te. Era il 1994 e un nostro socio (Donato Cutrino), mentre si allenava percorrendo la strada 
litoranea venne superato da un ciclista, più in forma di lui, al quale tentò di mettersi a ruota. 
Dopo qualche minuto (di tachicardia) il nostro socio rischiando già di staccarsi dalla sua ruota 
chiese al “ciclista più in forma” di rallentare; lui smise di pedalare e bevve un sorso d’acqua. 
Presa una boccata di ossigeno si affiancò al ciclista più in forma chiedendogli il nome e per 
quale squadra corresse. Il Ciclista in forma rispose dandogli la mano: “piacere Pascal Richard 
– Ariostea” e lui tutto d’un pezzo ribatté “piacere Donato Cutrino – Ciclo Club Spongano”. 
Ovviamente non sapeva a chi avesse appena stretto la mano tant’è che raccontando agli 
amici in piazza l’incontro avuto, venne linciato ironicamente, ma lui rassicurò “ tranquilli, l‘ho 
invitato domani ad uscire con noi”. Da quella giornata sarcastica nacque però un’ amicizia 
duratura e sincera, in cui si sono condivise gioie e dolori, traguardi olimpici ma anche sani mo-
menti di spensieratezza quotidiana. Grazie Pascal!

Pascal Richard
Campione Olimpico di ciclismo su strada - Atlanta 1996





Il campione di motocross Matteo Del Coco
e l’amicizia indissolubile con il Ciclo Club Spongano

Matteo Del Coco nato a Lecce 28/09/2000 inizia ad andare in moto all’età di 4 anni parteci-
pando al trofeo LEM del 2005 terminando al 2 posto. Da allora non ha mai più smesso di 
alimentare questa passione che lo ha visto inizialmente vincere diversi titoli regionali ed i cam-
pionati italiani del 2013 e 2014 categorie 85 e 2016 categoria 125 attualmente è in testa agli 
INTERNAZIONALI DI ITALIA Supermarecross.
Da tre anni prende parte al campionato europeo dove lo ha visto nell’ultimo gp di Imola chiu-
dere al 7 posto. In questa avventura viene supportato dalla Brunetti motors KTM UFO PLAST 
e Hgs per le marmitte





Luigi Borgia
I dieci comandamenti del ciclista Spongano 4 Aprile 1981

Premessa: I presenti comandamenti vengono suggeriti al �ne di un vivere 
migliore. Sono stati scritti in forma ermetica, per dare la possibilità a chi si 
accinge a intraprendere lo sport del ciclismo, a portarli in tasca e a legger-
li ovunque con comodità. Chi seguirà questi comandamenti noterà, quasi 
subito, immancabilmente un benessere a tutta la persona. Il successo 
certamente richiede una forte dose di volontà: caratteristica peraltro, per 
chi vuole fare dello sport puro. Alcune di queste norme che di seguito vi 
esponiamo, saranno forse già note; ciò dimostra che non si tratta di 
suggerimenti partoriti da parte di qualche matto, ma è una cura e�cace, 
scienti�camente dimostrabile, basata sulle leggi della natura. Chi non 
sarà in grado di mettere in pratica tutti i 10 comandamenti può ritenersi 
un fallito, e come tale, viene immediatamente allontanato dalla compa-
gnia, perché quest'ultima non venga ad essere inquinata. Le misure indi-
cate in questo decalogo sono salutari e perciò il risultato �nale sarà 

strabiliante per tutto lo stato generale della persona. I buoni risultati si noteranno dopo qualche mese di 
attività. A tutti coraggio e buona fortuna! 

1. NON FUMARE. Va eliminato, pena la decadenza dall'organizzazione, il fumo, aspirato tramite le sigarette 
nazionali, estere con e senza �ltro o bocchini; sigari nostrani o avana o di altre nazioni; in generale tutto il tabacco 
di qualsiasi foglia compreso quello del vecchio vigneto o di pergola, o quello più comunemente detto "tabacco di 
linea" che viene �utato o fumato attraverso il mezzo della pipa o di altri strumenti orientali, tipo narghilè.
2. NON BERE. E' fatto divieto assoluto di bere bevande alcoliche di qualsiasi marca, del genere: forte, dolce 
o ra�nato; aperitivi o digestivi. Le bevande che non vengono menzionate possono essere tranquillamente consu-
mate. Si consiglia a pranzo e cena, vino di cantina e birra in bottiglia. 
3. RAPPORTI COL SESSO. Il rapporto viene consigliato in un'unica ripresa veloce e rabbioso per numero 
due volte alla settimana e precisamente la domenica a sera e il giovedì mattina. L'esagerazione col sesso, visto che 
non potrà essere controllato, è a totale carico e rischio dell'utente. 
4. VISITA MEDICA. Prima di intraprendere gli allenamenti, o gare u�ciali, è d'obbligo sottoporsi al controllo 
dell'U�ciale sanitario, il quale dovrà rilasciare certi�cazione di sana e robusta costituzione �sica e controllare il 
buon funzionamento mentale. 
5. ALIMENTAZIONE. Una sana alimentazione è presente nelle vitamine A,B,C,D. Vanno perciò consumate: 
uova, latte intero, spinaci, arance e limoni, banane, carote crude, pomodori, asparagi, uva, olio di oliva e carne 
fresca come: conigli, capretti, polli e manzo; pesce di mare e tutti i cereali e tutta la verdura fresca. 
6. USO E CUSTODIA DEL MEZZO. La bicicletta va tenuta sempre lubri�cata con olio di mandorla e controlla-
ta a vista dal diretto proprietario. Dopo l'uso va custodita in ambiente asciutto e sollevata e appesa a un sostegno 
e vincolata con lucchetto idoneo. Il ciclista deve essere all'altezza di smontare e rimontare il mezzo, pezzo per 
pezzo nel giro di 4 ore e 33' e 4". 
7. UNIFORME. E' fatto obbligo, solamente per gite o gare promosse dall'organizzazione, di indossare divise 
ginniche con bande catarifrangenti per essere individuati meglio dagli automobilisti. La divisa estiva si compone 
di pantaloncini e maglietta e scarpe tipo tennis e berretto, il tutto di colore bianco. Gli occhiali da sole o da vista, 
sono usati facoltativamente.
8. COMPORTAMENTO DEL CICLISTA. Quando il ciclista si trova alle prese con una salita di oltre il 40% di 
pendenza, è consigliabile spingere il mezzo a piedi o caricarselo sulle spalle; mentre in una rapida discesa, è asso-
lutamente vietato superare i 50 km./h. Il ciclista deve essere sempre solidale verso i compagni in caso di bisogno, 
e, durante i sorpassi, chiedere strettamente la destra e disporsi per �la. E' fatto obbligo, in�ne, di portare in una 
borsetta a tracolla, facendo a turno fra tutti i componenti, l'occorrente per medicazioni e di rispettare gli orari 
della partenza e di marcia, in modo che tutta la compagnia parta e arrivi nell'orario programmato. 
9. POLIZZA ASSICURATIVA. Per salvaguardare l'avvenire della propria famiglia, in caso di decesso o di 
immobilità temporanea o permanente, in seguito ad incidente, è previsto, obbligatoriamente, una polizza assicu-
rativa con un massimale di capitale di 50.000.000 lire.
10. GENERALE TRATTAMENTO AL CORPO. Dopo gli allenamenti, gite o gare u�ciali, tutto il corpo deve 
essere stirato e stro�nato da mani femminili, con prodotti consigliati dal medico di �ducia e sotto suo controllo. 
Dopo la doccia con acqua a 90 °C e con sapone neutro, si cosparga tutto il corpo di borotalco al profumo di rosa. 





Cronistoria in cronaca e versi a ruota libera
Questa è la storia di un sodalizio
e come in principio vi è sempre un inizio.
Nei giorni d’inverno e in una bottega
di un falegname alquanto stratega.

Uccio Leone, Luigi Borgia, Zippo e Pandarese
Fernando Casarano, Cillo Maggiore e gennaio era il mese
in cui partorì un’idea strana
a noi piacevole, ma ai critici molto malsana.

Arrivò febbraio dell’81
e quell’idea attecchì a più di qualcuno
intanto a San Remo Alice cantava “Per Elisa”
e il Quattroruote di moda era la mitica Visa.

A onor del vero e per dirla tutta
fu il Borgia e Cesare in lieta combutta
erano i due impiegati postali
e da qualche giorno già pigiavan sui pedali.

Un sondaggio a Lecce ci era già stato
a un venditore di Bianchi, di nome Rizzato
portarono a casa con 400.000 lire
due bici �ammanti, il che è tutto dire.

Intanto gli altri incuranti di ciò
in settimana si progettò
e senza per niente guardarsi attorno
si recarono a Maglie o�cina De Donno.

Il quale vendeva bici da corsa 
che a pedalare ci voleva tanta forza
e lì per lì senza perder del tempo
fu fatto l’acquisto con il cuore contento.

Si tornò a Spongano tanto felici
mostrando tutto questo ai nostri amici
quegli acquisti così inusuali 
e non si vedeva l’ora di pigiar sui pedali.

A questi si aggiunse il Pierino Alemanno
programmando la prima uscita con un certo a�anno.
Castro, Santa Cesarea e Vitigliano 
e alquanto a�aticati tornammo a Spongano.

Il fenomeno bici fu una lieta sorpresa
che tutti acquistarono con modica spesa.
Si contavan a centinaia le bici a Spongano
suscitando invidia a Poggiardo e Surano.

E un poco alla volta tutto ciò nasceva
organigramma e decalogo che molto piaceva
le domenicali uscite erano così articolate 
ammirare chiese rupestri, paesaggi e dolci pedalate.

Aneddoti e situazioni tragicomiche a volte
sperando sempre nella buona sorte 
che alla sortita ci sia la rientrata
qualcuno tornava con la bici scassata.

Immaginate un ciclista che come al solito esce
rompe la bici e ritorna in un furgone che trasporta pesce
un altro fatto di fantozziana memoria
perde la sella senza perder la gloria.

Altro episodio alquanto curioso
insolito pure ma assai fastidioso
in un percorso da Leuca a Lido Marini
si dovette combattere contro una nuvola di moscerini.

Un altro ciclista che non si fa il nome
nel tornare a casa aveva perso la direzione
e non riuscendo più a pigiar sui pedali
a�dava il suo rientro ai punti cardinali.

Intanto l’82 era già arrivato 
un magico anno come nessun altro era stato
nascevan in quell’anno Cassano e Gilardino
campioni di calcio e in porta il mitico Lino.

Quell’annata nessuno l’ha dimenticata
a Goodwood in Inghilterra la famosa sparata (fucilata)
era Saronni giovin guerriero
e una master Colnago il suo destriero.

Basso, Bottecchia, Benotto e Bianchi
Gioia di correre seppure un pò stanchi
Atala, Olmo, Giordano e Carlà 
era un correre felice: una stupenda realtà.

Un altro episodio alquanto raro
a Presicce fu protagonista Antonio Casciaro
subito dopo aver tagliato il traguardo
in�la di una Uno il lunotto alla velocità di un dardo.

La colpa a dire il vero fu di un carabiniere
che per quanto ligio al proprio dovere
parcheggiava la sua auto in un luogo insicuro
poveretto il Casciaro così lo prese nel cu-culo.

Intanto che il tempo andava via via
di prepotenza arriva la tecnologia
copertoncini, pedali look, anatomica era la mezza sella
lontana dieci miglia era l’antica Graziella.
Cerchi alto pro�lo, telai in carbonio, pignone in�nito
è così leggera che si può guidare con un dito.

In varie fasi il Ciclo Club Spongano
annovera ciclisti che vengon da lontano
ma io ricordo con gioia struggente
dei due che nessuno voleva esser perdente.
Che cari ragazzi erano (Zippo) Luigi e Clemente
Il primo tenace e sanguigno, il secondo a podio ma mai vincen-
te.

Ma ci furono anche momenti di gloria
che il ’95 arricchì la nostra storia
il �nanziere ciclista Gianpaolo Alemanno
per il Ciclo Club già correva da qualche anno.

Il Giro del Lazio Dancelli organizza
insieme all’amico Vladimiro Panizza.
Il Gianpi alla punzonatura dice presente
e senza alcun pronostico diventa primo e vincente.

Altra gloria nel 2007 di un militare
che in Baviera (Germania) va a pedalare
Leonardo Maggiore che primo era stato
torna a Spongano da ciclista iridato.

E la nostra stella Pascal Richard a cui il nostro Club è dedicato
generoso e furbo ciclista svizzero rosso crociato
ci inorgoglì nel ’96 fu olimpico e titolato
quando in volata Sciandri e Sorensen aveva stracciato.

Ma ora che è un pò cambiata la situazione
con�diamo nella futura generazione
noi anziani, la nostra parte l’abbiamo fatta
passiamo la mano, tocca a voi la matta.
E un augurio sincero di vero cuore
al nostro instancabile presidente Giuseppe Maggiore.

Ad majora semper Ciclo Club Spongano

�rmato
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Comune di
Castro

COMPETIZIONE IN MTB SUI SENTIERI DEL PARCO

PROVA VALIDA PER:

22 Settembre 2019

CAMPIONE OLIMPICO DI CICLISMO SU STRADA - ATLANTA 1996
SPECIAL GUEST: PASCAL RICHARD

 

ORGANIZZA

CAMPIONATO INTERSUD (Basilicata - Calabria - Puglia) info: www.bicinpuglia.it 

CRITERIUM   TRICOLORE  NAZIONALE MARATHON 
Borgo San Lorenzo (FI) - 8 Settembre 2019 - Organizzatore: Mugello Toscanabike
Castro (LE) - 22 Settembre 2019 - Organizzatore: ASD Ciclo Club Spongano
Lido degli Scacchi (FE) - 1 Novembre 2019 - Organizzatore: Team Sparrow

info: www.uisp.it/ciclismo

PERCORSO
Chilometraggio: 60 km

Dislivello totale: 900 metri

PARTECIPAZIONE
La manifestazione è aperta a tutti i cicloamatori, italiani ed esteri di ambo i sessi
e di tutte le categorie, aderenti agli enti della consulta nazionale in regola con il tesseramento.  

www.nicoguarinicomunicazione.it


